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Onorevoli Senatori. – L’impegno di ade-

guare la rilevazione, la produzione e la diffu-

sione delle statistiche di genere in tutti gli

ambiti, economici, culturali e sociali, è stato

assunto solennemente dal Governo italiano

insieme ai Paesi sottoscrittori della piatta-

forma della Conferenza dell’ONU sulla con-

dizione femminile svoltasi a Pechino nel
1995. Da tale impegno sono scaturite diverse

raccomandazioni dell’Unione europea e al-

cuni disegni di legge presentati al Parla-

mento italiano che non hanno trovato, tutta-

via, realizzazione, mentre permangono serie

carenze strutturali nella rilevazione dei dati,

carenze sottolineate, peraltro, da tutte le parti

sociali che hanno più volte manifestato l’esi-

genza di poter disporre in modo sistematico

di una lettura di genere delle statistiche uffi-

ciali, anche al fine di poter effettuare una

corretta valutazione dell’impatto delle nor-

mative previste sulle politiche di pari oppor-

tunità.

Il Consiglio nazionale dell’economia e del

lavoro (CNEL) sottolinea che l’esigenza di

un adeguamento della rilevazione sulla base
del genere si è ulteriormente rafforzata nel

corso di questi ultimi anni, anche alla luce

della elaborazione dei rapporti periodici sugli

andamenti generali, settoriali e locali del

mercato del lavoro, che il CNEL stesso

svolge annualmente, come disposto dall’arti-

colo 10 della legge 30 dicembre 1986,

n. 936.

Il termine «statistiche di genere» è quello

comunemente utilizzato a livello internazio-

nale per indicare l’attitudine della ricerca sta-

tistica nel suo complesso ad assumere il ge-

nere come variabile essenziale alla compren-

sione dei fenomeni sociali. Con tale espres-

sione si indica dunque un complesso di cri-

teri, tali da integrare la variabile del genere

nelle metodologie utilizzate per la rileva-

zione, l’elaborazione e la presentazione delle

informazioni statistiche.

Le statistiche di genere si basano su una

metodologia di raccolta, elaborazione e ana-

lisi dei dati statistici differenziata secondo

il genere e sulla pubblicazione finale di sta-

tistiche in cui i dati relativi a entrambi i ge-

neri abbiano lo stesso grado di visibilità e di

leggibilità.

Complessivamente, l’organizzazione della

ricerca statistica deve tenere conto delle que-

stioni che incidono in modo differenziato

sulla situazione di donne e di uomini, con

particolare riferimento alla divisione dei

ruoli, all’accesso alle risorse materiali e cul-

turali, all’accesso ai servizi, ai fattori di vul-

nerabilità sociale.

La generalizzazione, dunque, delle rileva-

zioni statistiche disaggregate per sesso e

delle indagini che fanno emergere problema-

tiche legate alla differenza di genere sono

strumentali alla valutazione di impatto e dun-

que all’elaborazione di politiche esplicite mi-

rate alle pari opportunità.

In sintesi, l’espressione «statistiche di ge-

nere» ha un triplice significato: sistematizza-

zione della raccolta di dati disaggregati per

sesso nelle diverse aree di interesse pubblico;

attuazione di nuove rilevazioni sulla qualità

della vita, di particolare interesse per le te-

matiche attinenti alla differenza di genere;

progettazione di indicatori sensibili a eviden-

ziare la differenza di genere.

Alla luce di queste finalità, si tratta quindi

di armonizzare la raccolta, l’elaborazione,

l’analisi e la diffusione delle informazioni

statistiche, in coerenza con gli indicatori sen-

sibili al genere che sempre più ampiamente

vengono utilizzati a livello internazionale.
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Anche in ragione di tale esigenza di armo-
nizzazione, e tenendo conto delle metodolo-
gie seguite dagli istituti specializzati delle
Nazioni Unite e dell’Unione europea, la pro-
duzione di statistiche sensibili al genere deve
seguire le seguenti fasi:

a) adeguamento delle metodologie dei
censimenti all’ottica di genere, non solo
con la previsione della disaggregazione per
sesso, ma anche della rilevazione di dati con-
cernenti le differenti tipologie di famiglie,
per la popolazione sia italiana sia straniera
dimorante abitualmente in Italia;

b) realizzazione di indagini annuali su
argomenti riguardanti la qualità della vita so-
ciale, di particolare interesse per la cono-
scenza delle tematiche attinenti alla diffe-
renza di genere. Si tratta di indagini che l’I-
stituto nazionale di statistica (ISTAT) ha già
realizzato, sia pure con diversa periodicità.
Le grandi aree individuate sono quelle di
maggiore rilevanza per lo studio della vita
sociale, ad esempio natalità e mortalità, oc-
cupazione e disoccupazione, povertà;

c) realizzazione di indagini quinquen-
nali in settori di particolare importanza per
le statistiche sociali, che presentano caratteri
di relativa stabilità. Si tratta di settori nei
quali i mutamenti più rilevanti si verificano
nell’arco di diversi anni. Le grandi aree di
analisi sono, ad esempio, lo stato di salute,
la violenza e i maltrattamenti, l’uso del
tempo;

d) ristrutturazione degli archivi conte-
nenti dati relativi alle imprese, con indivi-
duazione per sesso degli addetti e dei titolari;

e) individuazione dei dati necessari per
comprendere i differenziali di genere, i ruoli
di donne e di uomini e i rispettivi contributi
alle varie sfere della vita;

f) valutazione di concetti, definizioni e
metodi comunemente usati, alla luce delle
«questioni di genere»;

g) sviluppo di nuovi concetti, defini-
zioni e metodi, che tengano conto del diffe-
renziale di genere;

h) raccolta, elaborazione, presentazione
delle statistiche in una forma che renda ac-
cessibile e facilmente leggibile la differenza
di genere;

i) sviluppo di progetti di diffusione, allo
scopo di rendere più conosciute le informa-
zioni statistiche.

Gli indicatori, in particolare, devono es-
sere rivisti alla luce dell’esperienza nazionale
e internazionale e rielaborati in modo da co-
prire un’informazione differenziata secondo
il genere.

Il presente progetto di legge, che assume
la proposta elaborata dal CNEL, intende in-
serire la questione di genere all’interno del-
l’informazione statistica e consentire all’I-
STAT di svolgere un ruolo pilota nei con-
fronti di tutte le attività di ricerca e raccolta
di dati da parte di tutti i soggetti della pub-
blica amministrazione.

L’ISTAT ha già realizzato le principali
azioni di adeguamento per la produzione di
statistiche di genere, in particolare per ciò
che concerne la differenziazione dei dati se-
condo il sesso e lo svolgimento di indagini
specifiche in aree tematiche sensibili. Tutta-
via è imprescindibile compiere un ulteriore
sforzo coinvolgendo tutti i soggetti, anche
perché, nonostante l’esigenza sempre più
pressante di una informazione statistica uffi-
ciale dettagliata sull’ambito territoriale e di
genere, trovano priorità e certezza di rea-
lizzazione i soli progetti statistici derivanti
direttamente o indirettamente da regolamenti
o da direttive comunitari (tra cui le ri-
levazioni statistiche economiche e di conta-
bilità nazionale) e dalla normativa nazionale.
Questo costituisce inevitabilmente un freno
per l’adozione di nuove metodologie che
collocherebbero il nostro Paese all’avanguar-
dia nell’informazione statistica, consentendo
inoltre l’adozione di politiche mirate.

Il presente disegno di legge mira, dunque,
a realizzare una sorta di «circolo virtuoso»
tra statistiche sociali e statistiche di genere
e a fare in modo che dal rispettivo rafforza-
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mento derivi un miglioramento complessivo
dell’informazione statistica.

L’articolo 1 del disegno di legge evidenzia
come, insieme alle modalità di raccolta e alla
successiva fase di produzione e di elabora-
zione dei dati derivanti direttamente da docu-
menti amministrativi o da precedenti rileva-
zioni, sia possibile migliorare anche il livello
di qualità della diffusione e della comunica-
zione delle informazioni statistiche. L’offerta
di informazione esistente, infatti, può già es-
sere direttamente prodotta con la differenzia-
zione per genere, attraverso la diffusione di
metodi e di standard comuni, l’armonizza-
zione degli archivi amministrativi e la valo-
rizzazione delle fonti organizzate, pubbliche
e private (archivi, registri cartacei o informa-
tici, basi di dati), ed eventualmente la modi-
fica o la nuova impostazione della moduli-
stica utilizzata.

Nella produzione di informazioni statisti-
che, infatti, è centrale la raccolta di dati di-
rettamente presso le persone fisiche o attra-
verso i documenti amministrativi derivanti
dall’attività istituzionale delle amministra-
zioni o mediante fonti organizzate, pubbliche
e private, ove, relativamente alle persone fi-
siche, il sesso e l’età degli individui, quali
variabili strutturali delle unità della popola-
zione, sono nella quasi totalità dei casi già
previsti nel questionario o nel documento
amministrativo, e consentono perciò un trat-
tamento statistico finalizzato alla produzione
di statistiche disaggregate secondo il genere.

L’articolo 2 contiene una lista delle macro

aree tematiche con esclusione di quelle aree

nelle quali la produzione di statistiche se-

condo indicatori sensibili al genere è già ob-

bligatoria in base ai regolamenti europei. Tra

queste, sono comprese tutte le statistiche ri-

guardanti il lavoro e l’economia, inclusi i

dati relativi ai differenziali salariali, all’inoc-

cupazione e alla disoccupazione di lunga du-

rata, agli orari di lavoro.

L’articolo 3 contempla l’integrazione della

relazione sugli interventi di sostegno alle at-

tività economiche e produttive e delle rela-

tive indagini, allegate al Documento di pro-

grammazione economico-finanziaria, con ap-

pendici statistiche illustrative dell’analisi di

impatto dei provvedimenti di agevolazione

sui soggetti beneficiari disaggregati per uo-

mini e donne, e per età.

L’articolo 4 stabilisce, in sede di prima at-

tuazione della legge, al fine di assicurare il

conseguimento degli obiettivi della mede-

sima legge, e quindi di sostenere la realizza-

zione delle indagini e l’avvio delle sperimen-

tazioni previste dall’articolo 2, che l’assegna-

zione prevista dall’articolo 36 della legge 24

aprile 1980, n. 146, sia integrata di 4,8 mi-

lioni di euro in favore dell’ISTAT, per cia-

scuno degli anni 2009, 2010 e 2011, mentre

per gli anni successivi al 2011 si provvederà

ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d),

della legge 5 agosto 1978, n. 468.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Gli uffici, gli enti, gli organismi e i sog-
getti privati che partecipano all’informazione
statistica ufficiale inserita nel programma
statistico nazionale hanno l’obbligo di fornire
i dati e le notizie per le rilevazioni previste
dal programma medesimo e di rilevare, ela-
borare e diffondere i dati relativi alle persone
disaggregati per uomini e donne.

2. Le informazioni statistiche ufficiali
sono prodotte in modo da assicurare:

a) la disaggregazione e l’uguale visibi-
lità dei dati relativi a donne e a uomini;

b) l’uso di indicatori sensibili al genere.

3. L’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) assicura l’attuazione del presente
articolo da parte dei soggetti costituenti il Si-
stema statistico nazionale (SISTAN) anche
mediante direttive del Comitato di indirizzo
e coordinamento dell’informazione statistica
e provvede all’adeguamento della moduli-
stica necessaria all’adempimento da parte
delle amministrazioni pubbliche degli obbli-
ghi relativi alla raccolta delle informazioni
statistiche.

Art. 2.

1. L’ISTAT e il SISTAN assicurano la
realizzazione, con cadenza periodica, di in-
dagini sociali ed economiche secondo un ap-
proccio di genere nelle seguenti macroaree
tematiche:

a) formazione continua, uso di nuove
tecnologie e fruizione culturale;

b) conciliazione tra tempi di vita e di la-
voro, tra lavoro e famiglia, reti di aiuto;
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c) partecipazione sociale e politica;

d) presenza di donne e di uomini nei
luoghi decisionali;

e) salute e stili di vita;

f) fecondità e natalità;

g) criminalità;

h) reddito e povertà;

i) condizioni di vita delle immigrate e
degli immigrati per provenienza.

2. La relazione al Parlamento sull’attività
dell’ISTAT di cui all’articolo 24 del decreto
legislativo 6 settembre 1989, n. 322, è inte-
grata da una relazione sull’attuazione dell’ar-
ticolo 1 della presente legge e del comma 1
del presente articolo.

Art. 3.

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 3 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni, è inserito il seguente:

«2-bis. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico, di concerto con i Ministeri dell’econo-
mia e delle finanze e dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, integra la relazione
sugli interventi di sostegno alle attività eco-
nomiche e produttive allegata al documento
di programmazione economico-finanziaria
con appendici statistiche illustrative dell’ana-
lisi di impatto dei provvedimenti di agevola-
zione sui soggetti beneficiari con dati disag-
gregati per uomini e donne e per età».

Art. 4.

1. In sede di prima attuazione della pre-
sente legge, al fine di garantire il consegui-
mento degli obiettivi della medesima legge
e di sostenere la realizzazione delle indagini
previste dall’articolo 2, l’assegnazione in fa-
vore dell’ISTAT di cui all’articolo 36 della
legge 24 aprile 1980, n. 146, è integrata di
4,8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011. Per gli anni successivi
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al 2011 si provvede ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni.

2. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, pari a 4,8 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 si
provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2009-2011, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2009, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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